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negare a nessuno, specia lmente in un caso 
graviss imo come questo. 

Passo alle questioni legali. Dice l 'ono-
revole Mirabelli: ma guarda te , dagli stessi 
verbal i si r i leva clie non trascorsero le pre-
scr i t te t re ore; e siccome l ' a r t . 67 della legge 
è preciso e categorico, non può esser dubb ia 
la inval id i tà della votazione nelle tre se-
zioni da lui indicate . (Interruzione del de-
putato Mirabelli). 

L'ar t icolo 67 della legge elet torale poli-
t ica è così concepito : « La votazione, a 
pena di nulli tà, res ta aper ta fino alle qua t -
t ro pomer id iane . Tu t t av ia non può, egual-
m e n t e a pena di null i tà , essere chiusa se 
non sono trascorse almeno t r e ore dalla fine 
dell 'appello e se non hanno p o t u t o vo ta re 
t u t t i gli e let tori presenti nella sala ». 

L 'ar t icolo, come vedete, prescrive so l tan to 
che t r a la fine dell 'appello e la chiusura 
della votazione debbono t rascorrere tre ore, 
e non già che tale punto di f a t t o non si 
possa accer tare a l t r iment i quando il ver-
bale lasci qualche dubbio in proposito. 

Ora onorevole Mirabelli, può credere sul 
serio, che una votazione si possa svolgere 
e compiere nello stesso i s tan te , ovvero in 
t r en t ac inque minut i o in u n ' o r a ? Tra t t a s i 
ev iden temente di errori material i , t a n t o più 
che negli stessi verbali si certifica che la 
votazione nelle t re sezioni in quest ione fu 
chiusa dopo che erano t rascorse t re ore dalla 
fine dell 'appello. E si spiega l 'errore, quando 
si pensi che nel t r adu r r e le ore ant imer i -
diane e pomer id iane in un 'un ica numera -
zione, spesso si sbaglia il conto da chi è 
poco pra t ico di tale mater ia . 

Una voce. Non è esa t to . 
PELLECCHX, relatore, ' in sos tanza gli 

stessi oppositori non h a n n o mai a f fe rmato 
che non fossero t rascorse le t re ore, ma si 
sono l imi ta t i a met tere in rilievo ciò che 
appa r iva dai verbali . I l Comita to interpellò 
i component i dei vari seggi ed anche molt i 
elet tori avversar i e favorevoli al Veneziale; 
e,, t u t t i hanno a t t e s t a to che si fece il p r imo 
appello alle 11 ; le u rne si chiusero alle 4 po-
meridiane ; e lo spoglio si compi più tardi . 
Non una t e s t imonianza con t ra r ia v 'è s t a t a 
che avesse po tu to fa r nascere un dubbio. 

Met tendo insieme t u t t e queste circo-
s tanze, che cosa deve dedursene % Che real-
men te f u osserva ta la legge, q u a n t u n q u e 
l ' inesper to segretario avesse segna ta nel ver-
bale un 'o ra p iu t tos to che un ' a l t r a . 

L 'onorevole Vicini ha poi r i levato che 
il caso di Campi Sa len t ina non è ident ico 
a quello della sezione di Frosolone. Ora io 
osservo che non ho de t to che i due casi siano 
identici ma che vi sia f ra essi mol ta analo-
gia; e questa consiste in ciò che la elezione 
di Carnpi-Salent ina non fu annu l l a t a per il 
f a t t o che il seggio aveva n u m e r a t o le schede 
p r ima di procedere allo spoglio; e nella se-
zione di Frosolone si è a p p u n t o verif icato 
che le schede si contarono pr ima di proce-
dersi allo spoglio stesso, q u a n t u n q u e la no ta 
di identif icazione fosse s ta ta spedi ta al pre-
tore dopo che le schede erano s ta te conta te . 
Del res to è certo che ques t ' u l t ima opera-
zione f u an t i c ipa ta perchè il pres idente , 

; poco esper to , si lasciò indur re in errore da 
| uno dei component i del seggio, ma non 

ebbe lo scopo di commet t e re alcun bro-
glio. Per s i f fa t ta i r regolar i tà non è poi e-
spressamente sanci ta la pena di null i tà; la 
quale invece è espressamente previs ta per 
il solo caso che lo spoglio delle schede ven-
ga eseguito pr ima chesia s t a t a t rasmessa la 
no ta di identificazione; e ciò perchè lo 
spoglio delle schede r appresen ta nel con-
cet to della legge, come è infa t t i , il m o m e n t o 
vero della elezione. 

Si obbie t ta che la g iur isprudenza del 
Consiglio di S ta to in t e m a di elezioni am-
minis t ra t ive è con t ra r i a alla nos t ra tesi . 
Bisogna però notare , oltre q u a n t o è esposto 
nella relazione che ho a v u t o l 'onore di pre-
sentare alla Camera, che l 'ogget to delle ele-
zioni ammin i s t r a t i ve è ben diverso da quello 
delle elezioni politiche, r i spe t to alle quali 
sono s tabi l i te garanzie che per le elezioni 
ammin i s t r a t i ve mancano; per esempio, la 
pr ima ed essenziale è quella che men t re 
nelle elezioni ammin i s t r a t i ve gli elet tori vo-
tano con qua lunque scheda scr i t ta o s t am-
pa ta , nelle elezioni polit iche la scheda è 
fo rn i t a dal seggio, m u n i t a del t imbro del 
comune e della firma di uno sc ru ta to re . 

Per queste considerazioni e per le a l t re 
che ho esposto nella cenna ta relazione, in-
sisto affinchè la Camera approvi le con-
clusioni della Giunta . 

P R E S I D E N T E . Veniamo ai vot i . La 
G iun t a delle elezioni propone che sia con-
va l ida ta la elezione dell 'onorevole Gabriele 
Veneziale a depu t a to del collegio di Bojano. 

H a faco l tà di pa r l a re l 'onorevole guar-
dasigilli. 

GALLÒ, ministro di grazia e giustizia. 
Dichiaro che i membr i del Governo si asten-
gono da ques ta votazione. 


